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Sar­

ti cullega SilTìu Obelii, oh)i- fu per 
(MCB'dae mesi nel'Mautuuegro,'da dove 
lUiitClò <lî Uliri) iDteré69aDtl(i8Ìnie k v a r i 
giuriiBli,ia che'fece ritorno iu Italia sul 
Savoia, cusl riferieo» le' impressioni dèi 
prinoipi dui Muuteuegro: 

« Oallt) feste di Bari, io ho potuto 
solo l'altra sera riavvioiaarfl lo Katiiis di 
Coinagora (Nikita) nei saloni delia C^n-
8ul(a. 

— Sono ' eutasiasniato—* Idi dicae — 
del Tustn soldati. L'ilalm ha uà esercito 
médeilo.' (jattndd^i ber^aghari, gli al'pÌDi, 
l'grttlgl%ria,'sSlavaDo, io oli toao'soàtitoi 
«omiuDBso. O h i i bravi soldatiI Douiiit''' 
tiiia lascio a niaiiaouori) l 'itlilia; ma' la ' 
priuoipdssii Milena mi appetta, a d«bba' 
raoooJiilirla verbalme^b> tjoa quiileNen-
tnttaaiìio l'Italia ha'riDeTttto adatra figlia, 
s d i ' quali dlmastr t t ipoi d'affettò è s ta ta 
eapa«0 Roma peH essa "s, peir noi. Ram-
meatatevi qualche riiria de l " Moat'e-
uegruI > 

Cun questa ( ra te II Gospodar mi| con­
gedò stnogendauii W ( e la mano. 

11 principe Mirko, il quale mi onora 
della sua amiciaia, era assolutaideote 
delirante ' per le aoboglieuìe rioéTÙie a 
Roma. 

Mentre parlavamo del più o del meno, 
di Ceititgli' e di Roma, delle feaia di 
Gernagora >e delle feste' d'Italia, diversa-
meotei'ed egualmente ' simpatiche, egli 
mi disse: 

—• Avete fatto mafie, in questi gioruii 
a non venirmi a ' t rova re . 'Vi aspettavo. 

— Qual impressione — gli domandai — 
ripor ta 'Vostra Alteiza d i ' R o m a ? ' 

— ludiòibilé. Non mi sarei -mai aspet­
tato tanto. Mi rinoresoa di p&i^tire; ma 
t ra poco toroerb i n l t a l i a , o aiiòi-a andrò 
a p a a s a r é ' a o mese a Napoli, anche 'pe r 
consultare le, celebrità mediche di colà 
sulla mia satUte. Sono stato' molto volta 
a 'V iènna e a Pietroburgo, e ho veduto 
molt&e molta parate r ma ieri io sono 

- rimasto entusiasta del vostri soldati. 
Quando sfilavano i bersaglieri mi sen­
tivo filari''di me dalla gioia, mi pareva 
cbe 'quègl i liomlai fosseyo capaci di ogni 
eroismo. 

— E d^l popola d'Italia, che cosa' ne 
dite, - Monsignore f 

— Ammiràbile. \t' a l t ra sera, andai, la 
civile, alle Varietà: mi rioonobbero e 
mi fecero un' entusiastica dimostrazione. 
PareVa che io tossi una vecchia cono-
sL'enca. 

In questo mentre venn^ i^eoapitato a l 
principe M^irko un plico — fortunata­
mente non-era ano dèi 'soli t i pl |ohil — 
B^àQO fotografie. 

Egli le esaminò ad una ad una e 
poi' idi disse: 

— Scégliete quella che plii vi piace. 
Io scelgi una delle migliori. 
— .Prendete. . . 
— E la firma. Monsignore? 
—l 'Ah, volote.inuohe la. firma? 
—; Certo. 
Allora intinse la penna a firmò in 

i ta l iano: Mirco di McMenegro. 
Cìoligtidandomi il giovane e simpatico 

>$ir>l)it4ie mi assicurtt-, olia sarebba^iatato 
lieto : di prolungare la» sua permanenza 
a Roma, ma che .cantava , iniprogresso 
di' tempo,;di visitare^ l!>italìa c i t t e per 

' c t t t i , ! bVdi passare ;qnatohe settin^àna a 
NSpoli, aitEbrmo, aiBirduze. 

.11. (jolonneilo njnrauvlcv il qu^lo ha 
t t t t t t a l a fiducia del Ooipodar, mi'icon-
fermòii.chej quanto prima ver raauo in 
Italia.! la principessa Milena e i i l-prin­
cipe .Danilo, * 

Roma 30 — ìT principe Nik l t ^ ha 
t_ele^|[^^f^tp ^1 re dicendo oh^. ìe^itapo-

,,{^i|B^a^^ ayute dal popolo iUlianp fanno 
considerare ai ipou^eitegrini l 'Italia quale 
i^ì^^ seconda, pa t r ia . 

I I . I ,'1 / ' 

'r'^ìiii8ti>l lto)l|pul dal l§<ft. 
jjjjej^ Oovvrispondénxa Verde è pub-

mi'oaca nnà'oùriqsa stati$iti,Gi|i quella dei 
ministri (e alcuni lOi furono più voLte) 
stati al potere,dal 1861 a.oggi. Furono 
costoro 161 e p.èr ragioni si ripprliUopno 

Alta Italia: Piemonte. 43 — Lom­
bardia 16 —i^mili^ 1 1 — Liguria 10 
~T.,Ypneto 6. 
. . .-«àSa.média; To^aii4i 13 — Hm-
V^a ^8; — .l^azio 2 — ÈJSifltfiB !• 

Sas?a,JÌalìa: Oampanja 18 ~ Ca-

1 ibria D — Abruzzo e M JIISB 5 
sìlicKta 4 — Puglia 2. 

Italia insulare; Sio.lia 13 -
degna 2 , 

A questa statistica, nella pubblica­
zione anzidetta, un signor P . 0 . fa se­
guire le considerazioni' qui appresso r l-
feWttf: 

RfPH! f^ '^ '^ik^Mili ,?^ i^artliiòne'-gSdgVaàL ,. . . ,^,. . , . . . , . 
nellii partiefque.regionaje, corrispdoSente 
hduiique all^' varie raijze, e più propria­
mente a ciascuna di esse, sta in questo 
o rd ine : Pienionte — Oampaoià — Lom­
b a r d i a ! — Siuilia —Ttnoa'na'"— Emilia 
— Liguria. 

< Parlando oon assoluta precisipno, 
si dovrebbe dire che la prepoodarao^ci 
regionale o di razza itppartteue al- solo 
PieQioote, poiché da solo costituisce più 
d^lla mel i delle prqpunderauza geogi;a-
fica dell'Alta Italia sulle a l t re partizioni 
geograflohe del Regno. Ma oomeinoì vo-
gUafori considerare queste cifre da un 
ponto .di 'veduta di attitudine politica, 
va da gè che la spcoporzione. d.el. Pie­
monte' doli '§6t^èì eilBoré lut'e'sà fó' modo 
assoluto, ma relativo, perchè l 'autorità 
storica molto ha Influito numericau^ente 
sul preponderare degli uomini politici 
di- quella regione nella composizione dei 
ministeri. Talmente influito ohe, su I I 
presidenti dal Consiglio dal 1861 in poi, 
7 sono piemontesi. 

< Del resto 6 anche mijito incerto 
parlare di attitudine politica, polche si 
sa come nella composizione dei ministeri 
abbiano per laiipM^iv.uii! valore grande 
ragioni parlamentari, dalle quali è da 
escludersi l'attituàiae o politica od am­
ministrativa. 

« .^d ogni modo però gli uomini, oltre 
al recare le loro qualità personali di 
temperamento, recano ancoe qt^elle di 
razza, che appunto qui vogliamo consi­
derare. 

« Il popolo italiano è considerato.cosi 
all'iugro^o, non oon un preciso senso 
etnico, ma in un senso jQpolarp, coma 
positivo, freddo, pratica nel settantrloue, 
passionato, ideologo, esiiberattte nel mez 
zogiorug.. Queste la qualità buone, di 
cui alcune pussono aucfis.'.nop essere u-
tili. Lasciamo andare le cattiva, inutili 
sempre, dauqose se adoperate a servizio 
delle qualità buone. É di cattive ne 
hanno le popol.azioai del Nord e del Sud 
in egual misura; altrimenti il parla­
mento oon sarebbe scesa in cosi triste 
bassezza intellettuale,e|m,orale, cui nes­
suno seppe fare argine, o non vi riuàol, 
il che fa lo ateaao. 

«Ora dunque, 84 ministri dell'alita I-
tà|ia, 18 della media, 34 della bassa, 
1,̂  delle isole. Per temperamento clivi-
dendo,seconda il concetto p.opplare,,ar­
bitrario nelle suo particolanità, ma pfir 
véro nel suo insieme, dovremmo rag-

tempo .vissuta etil Pìemo'nte." Ed allora 
^.arbitrariamente possiamo contrapporre 
104 ministri del secondo gruppo, a 
47 del.primp. 

«Io tutto il periodo,storicad^l 61-al 
91} la politica e l'amministrazione i(a-
liani{i,' non è ijtata proprio,.nulla, di pre­
claro -7- sia page.anche ai. grandi .uo-
njini delli(< Destra,, qhe na formano tut­
tavia la p%rle piùi Beri ,̂<. Due'diversi 
momenti aos.(itui8oona questo perioda 
dell'opera pqjjtifa nazionale: quello dal 
61 al 76 nel quale.il destriero,è' trat­
tenuto a tqtta-forza, quello^ dal 76(.al 
96 no! quale sì lasciano, le'briglie sul 
collo e se ne va bellamente all'impaz­
zata. Politiche, di d,ye partiti va bene, 
ma nazionalmente politica comunoiai mi­
nisteri ^ composti dai,. 161 uontioi. Sic­
come di quei 151, la parte più grande 
è dei settentrionfllj, 104, e la ,più .pic­
cola dei meridionali, il,. l'intonaziane 
fu data da quelli, non da questi. 

« Concjjusione, la p.arte più colta e 
progi;^dita d'Italia è quella che l'ha gui-
d îtu ineno bene. Ciò ,noiii prova che 
l'altra parta ('avrebbe giji44ta , meglio; 
pi'ova aottantó.ohe il guaio.è più-grosso 

.di quanto,si| possa immaginare. » 

Lo scrittore vuole forse dimostrare 
dhche più del necessai-lo, méntre fórse 
sarb'blie stato sufficiente ed andha giu­
sta una sala.>o'Qn«luaiahe<: quella, cioè, 
che non è^questiope. di ,p.ceva|a{)za di 

,,Cjlo.rd 0 di Sud.nel governo della peni-
sol^, ma il governare tisue; la preva­
lenza Nordica non. ha dimoatratodl,pas-
sefl̂ rne^ il eBg;et<l> ai qqella dèi ^ud — 

..sp i fatti,statistici dovessero, mutata :— 
.noa„farebbe fosse diversa.pfova. 

^in vi è i a Italia oimtouìcjzi spn 
cialo del Sud o del Nord' ndl'u'iciiriZÈo 
di Governo, por la ragione ohi) non vi 
sono scuole op'pòste'fra loro, atti iti scien­
tifici, risvegli''di tradizioni, confronti di 
precedenti, che possano determinare una 
tendenza speciale. Dal più al meno, nel 
Sud come nei Nord, si naviga in pieno 
mare d'IGtereasi elettorali, ubi Nord me-
glia'dissimulati, nel Sud più sfacciati, 
e null'altro. 

, -A F %1.Q A.. 
Un dispÀ'eéid^ à^ BahììlAnéra. 

Asmara 30 (ufftoialei — Il 'fune­
rale Baldissera h i t<;legrafata al Oorérno 
Che la situazione òòntiutia- tt'àdquillà' a 
entrambe lo' frtintiere. ' 

N o t i z i e d e l p r i g i o n i e r i . 
Roma 30. —- L'/.'a/(« - dice oh.a un 

dispaccia del comandante del Provana 
annunzia l'avrlvo a Gibnti del due noti 
prigionieri consegnati a nlonsignoe Ma­
cario dal Negus. RacoontBOO che i pri-
giaoiari. allo ,Solca sono relativamente 
beo trattati. Il 20 settembre il Negus a-
vrebbe disposto per una distribuzione 
eccezionale di viveri, permettendo che 
gli ufficiali celebrassero la data gloriosa. 

LE CONCESSiONI^AL BRASILE 

La qiitetauza dello offeae» 
fecondo una lettera pervenuta dal 

Brasile al Secolo SllX, sarebbero quéste 
le basi ddll'accordo fra l'Italia e il Bra­
sile per l ' incidente sollevato dalla sel­
vaggie aggressioni contro la nostra' co­
lonia: 

« 1 ° Richiamo'del 'console . i ta l iano,di 
San Paulo, Gompans de Brlch^Q^eau ; 
2" Elaborazione di nn nuovo protocolla 
oon alcune variazioni propóste dal 
Governo l/rasilianb'è àoaetlalè in mas­
sima dall'iliviato straordlDario del Re 
d ' I ta l ia ; 3° Dichiarazione del Governa 
brasiliano in cui questi afi'ermerebbe 
one non è animato da alcuna inteQzione 
ostile verso l 'Italia, e che deplora' e ' r i ­
prova tut t i gli atti che possono recare 

'nn qualche danno o pregiudizio ai sud­
diti' Italiani. » 

Il corrisponijente ,cpj|iudi pjs^iivii.; 
« Le trattative!fr 'a il ,'mi.ai8ti'o,, degli 

esteri s ignor 'Dionisio ' 'CéVquélira ' 'e il 
comm. De Martino continuano e non so 
ora se questa speciale coovenzioue s ia 
stata ancora firmata, ma se, come ho 
molte ragioni per credere, essa' ve r rà 
accettata da ambo le parti, io domando 
a quanti sono italiani, se una vergogna 
maggiore può colpire una grande po-

i tenza .coma l 'Italia. 
« Possibile iche il patriotismo, la di­

gnità, l 'onora di una nazione, siano ca.-
'duti così in basso? 

« Il Governo brasiliano ormai sa la 
ride di tut ta le minacele dell 'Italia, a 
se la missione De Martino s i .ch iuderà 
coll'accettazione delle condizioni più sopra 
espostevi, gli italiani diverranno al tret-

<,taDti. schiavi sul terri torio di questa 
repubblioaie,earà. pe r ' ao l perduto ogni 
dir i t to .di ulteriori reclami . e proteste, 
poiché non faranno che accrescere l 'unta 

')già portata al nome d'Italia, dall'inco-
iiscieoza e >dalla impotenza dei suoi rap­

presentanti ». 

Ultiraiinionlt) il otrdiiiaì'» H'ilionlohe 
era andato in disgrazia degli iiitranai» 
genti. 

Ricordasi il suo brindisi in onore di 
Crispl, lo casa di Blano. La matt ina 
dopo il Papa lo chiamò a lo invitò a 
recarsi per un mese nel santuario di 
Montefalco, dove il cardinale ai recò su­
bito ad espiare il fallo commesso. 

Oltre obei.principe di nascita e prin­
cipe della Chiesa, il cardinale Hoheulohn 
era un gran signore di gusti e di abitu­
dini. 

Roma 30 -— Stamane alle 7 e mezza 
è morto improvvisamente il cardinale 
Hoheulche. E r a tornato i t re giorni or 
sono da Tivoli, ove possedeva la bellis­
sima villa D' E s t e . 

La camera ove è spirato il cardinale, 
ha due soli r i t rat t i in grande formato, 
quello di Grispi e quello del Papa . 

Multiasiml telegrammi di condoglianza 
furono mandati da autorevoli personaggi 
italiani e stranieri , e si fanhn molte vi-
'site alla salma. 

L'ambasciatore di Germania ha tele­
grafato ai fratello, oauoelliera dì Germa-

'Uia, per avere le siie disposizioni oirca 
alle carte del cardinale. 

Il Governo ha Incaricato Lanza, no­
stro ambasciatore di presentare le pro­
prie condoglianze al principe Hohanlohe, 
canoelliere dell 'Impero, per la morte 
del fratello cardinale. 

Gustavo Adolfo pnincipe di Huhenlohe 
era nato a Rathèmburg, diocesi di Fulda, 
il 26 febbraio 1823. Fu creato cardinale 
da Pio IX e pubblicato liei Gonclstoro 

. d e l ' 2 2 giugno 1866. 

graTisÉaiiitiiaiioiieia.OMeiitii 
La tm nei SQitaiig? 

Londra 30 — Il Daily News af-
fi^rma 'che nei Girooli dijilnmstici d con­
sidera la situazione di Gotkautinop'oli 
allarmantissima. Dopo la riunione di lu­
nedi gli ambasciatori chiesero istruzioni 
ai Governi in previsiona di gravissimi 
torbidi inevitabili ed imminenti . 

Costantinopoli 30 — Gorre l'usistbnte 
la voce che II Snlttino''- Abdul-Hamid 
sia decisa a fuggire da' Obstaiiititfopoli ; 
s i . d i p e ' c h è . a "rrdii',Kios|i'':sÌ'a '^i|,";ttitta 
pronto" e' che .un''',decr'et9Ì,fi.[;m'%tà all'ul­
timo,, ptofiaenfio Af\ , Suljianp, aCfidlerebbe 
la reggenza ad, un; Consigliar formata 
dai mioittri ' a t tualmente in' oàr iòa . ' 

L'agitazione liliUbla f r i 1' nllijstltthani 
à't-aSdiSpiìata', e fttttl, tem'dnb 'óòtìe im-
minopta •|p''soopp\p' ' di' ' qualcUà', 'niiovo 
gravissimo disordina. 

La, vigUanza alle .ambasciate estere è 
raddoppiatav e gli armeni che ancora 
rimiiffgt)fi6' a Goiltan.tlilo^pll, sàjiéndo 
che se soótipiàsse una" riVoIiìziòtte'' sa-
relìtiera i"'pi'iimì,,ad' e'sÉierj 
fuggono ili, tutte le. direzioai' 

Come la; taiieia. cerca i ù p p a r o i 
Il giòrnule i ìon ia dice che tempo fa 

il Governo portoghese avoya ,decisp di 
i.pr^ipaiìa due ;navi;,^aijgi^p'rÌ!a alàà^V^' '^ 

ddandióiiLa .nàtiiia'i^rgt'uatsl al,Governo 
francese, che, a mezzo del ministro del 
Portogallo a Parigi^ minacciava il Go-
véfliiJ [iirto'ghéfae' dl'ra'pjt'e.l*glia sSnpn 
affli'asse i lav'ó'i'l all'ibd'.i8Wfti fr'a'nce'éo. 
L e minaccia riguardavano \\ rendita 
portoghese, oha.'in.giian partei.iè oollo-

'dkia in ^Francia.' 
I" Il GoVern'iJ''riartòghese allóra ha' àf-
!fl,dato; la' pdstriìzifin^o'', AjiS ,Cla89 francési 
iax'Worges et chàniièr.s. 

Dalla stessa fgnte il Roma ancora 
deduce ohe la causa^dell'irrltazltìne-della 
Francia contrai U^Stiagna è dovuta al 
fatto .che. la, Spagqa . .ha , ordinato., navi 
ai oaAtieri iitaliittii. 

,• ELEZIOML UNQHÉRMél 
. BudapeU-SO-'-^'^x conoscdpa i r i ­
sultati di 380 eieiiiattl; Ele'tti"256.)ibe-

;;rir.i,' fa. ̂ ^tW^^^ '^^\s°iM^>fiì^m 
t tgron è qiiasi distriiito, tlgron, stasso è 

'S«aa,fittOiiI: liberali guadagnanOiS? sèggi, 
specie 'nei bolle^i 'glà ' 'rap{>tisseiltati" da 
deputati appartenenti al part i ta ,n zio-
naie, al gruppo Ugron e ai neutrali . 

„/ FORESTIERI A ROMA 
Scrivono da Roma: 
n l ì 'à i inata proniette di essere brìi-

lanle per l'affiueiiza dì forestieri. Mal-
gfjidujchp l 'elejipne de | ,^residaqtp della 
Qa.aied^.r'az'iobe dogli Stat i Unit i"l 'onda 

'mólta meno numerosa l'affluenza degli 
''àin'èrickni. i n 'Europa , pure è'olraàai'isi. 
curo che la stiigioue d)|n.verPQ\ sarà 
.assai buona pel nostro piccolo commercia, 
il quale ne ha tasoi bisogno. 

E ' varamente deplorévulp che i tea-
. tativi .per, organizzare anche da ,no i un 

piano razipnale di, realame e di diver-
, ^ime.pti in tutta Italia onde a t t r a r r e 

sempre più i forestièri, lipu, siano mai 
riusciti. 

All 'estero si cei^ca in tu t t i i modi 
dagli interessati d^ deviare la corrente 
di forestieri che visita l'-ltalia e vi sog­
giorna'alcuni mesi del l 'anno. Ita difesa 
dfi, parte.degli interessati italiani è stata 
fin qui debole e non concorde. 

farebbe altamente, utile se si riuspiasa 
,a foriqàr^ nna ( o r ^ associazione fra 
^ i albergatori ed i priucipali negozianti 
italiani per lo t t i l e contro le leghe si-
,m,i^i c|])e esistono all ' estpru. » 

'•".''! \\ ' . ' . ,1 ,i ...H I 

Orario li'orroviario 
' ' (vadi loarte pagina^. ' 

Scrivono da Vienna, 28 ottobre ; . 
«Ricordere te che qualche ' se^timava 

fa la.iS(e/!im,in un brave telegrainiBfi, 
diede la notizia cha un distaobamento 
della nave Alòalros, incaricato; delle 
esplorazioni scientifiche, fa sorpreso 
nell 'agosto'scorso dagli indigeni delliil-
sola di Guadaloanar e che l l igeologo 
FoulloD, uu cadetto di marina •$ ' due 
mtirinai furano, uccisi, quat t ro nomini 
dell'equipaggio feritii gravemente e daa 
leggermente. Ora su questa triste sante 
della missione scientifica è arr ivato da 
Sidney un lungo rapporto, ohe ci- na r r a 
interessanti particolari. Da esso- si ap­
prende ohe il barone Fiinllon non fa 
ucciso sul campo'<della'.'1aitai,i'ma. fu 
portato graven^eute ferita a bordo- delia 
u^ve Atoatros s quivi 'morivti.i i 

E'i-strano pai che il rdpporb) neh fu 
mandato 'dbl comandante della nave, 
ma da un certO'iMaben «he, a 'qusUto 
pare, ha l a sua ' dimora ' nall'isala di 
Guada loanar ; - anz i , IH'capitano della 
nave impose ai suoi ufficiali ed al con­
sola austriaco un assoluta silenzio : pler 
quali motivi poi non è noto. 

La nave Albatros incrociava nel ta­
glio scorso fra le ìsole di 'Salomone ed 
il suo equipaggio falcava soventi e icur-
aioni a te r ra a scopo scientifico. 

Le isole di Salomone, com'è noto,-si 
trovano al l 'est della Nuova Guinea, nel­
l 'Oceano Paci fico. Le coste di queste 
isolo sono alte e dirupatissime, circon. 
dato da scogliere e banbhtimadreparici, 
che rendano pericolosa la navigazione 
nei loro paraggi! ' '•''•' 

In principio d'agosto la nave a'anoo-
rava sulla costa nord dell'isola dr Qua-
dalcanar, che fa parte della . i sole 'di 
Salomone, e si> decise di esplorarla, quan­
tunque i suoi abitanti avessero chlata-
mente dimostrato idi iion' gradire gli l'o­
maggi degli scienziati austriaci.-Parecchi 
dell ' i l^Aa/ras formarono una piccola ca­
rovana: di essa tacevano parto ' i) bà ro t e 
Fouilon di Norbeck,! 1 signori Budik e 
di 'Beaufor t , nu ufficiale d i 'mar lna 'e 2 0 
marinai . Il 25 agosto-ebarcaroBo: l ' e ­
scursione fu fatidosa, ma attraeniiesima; 
.trovarono IMóterna dell'Isola interse­
cato da montagne boscose e da bella e 
fertili valli, alcune delle quali coltivate. 
Parecchie di queste < moatagoB' hanno 
natura vulcanica'; il camminarce ra pieho 
di difficoltà, perchè il terVeno è coperto 
d ' a lbe r i ; solo di quando in quando-ile 
v a l l i s i allargavano pèt dara> Inogo-a 
splendide pianure, sulle quali oreaosvano 
rigogliosi il garofano, il caffè, il cosso, 
l 'albero da pane, il palmizio <a venta­
glio, la canella e altri alberi che ge­
mono resine e gomme odorose. 

La spedizióno proseguì senza inci­
denti anche ' perchè ' la'^faelve nell ' isola 
sono rar iss ime: vi abbondano invece i ' 
cervi e i maiali, non feroci: il barone 
Fouilon, che era anche un ottimo eao-
ciatore, ebbe più volte occasione d i m o -
s l rare la precisione ' del suo' t iro ucci­
dendo i vaghissimi pappagalli e molti-Dc-
cellì. di specie svariatiesidie.> Di 'no t te 
qualche ' molestia'art'eaEivano iirospi e re­
stati,' i ragni lunghissimi'e'groase->'fòr-
miohe ' che abbondano' nall'iiaola'; àia 
nessun serio pericola. i' 

Malgrado questa'però, si ebbero giorni 
dil marcia fatioosissinla attraverso' ce­
spugli : un ufficiale e - cinque- marinai 
erano cosi', esausti, che furono costret t i 
a r i tornare indietro. Oli altri , dopo fa­
tiche inaudite, raggiunsero il lOsa t t em-
bre il monte della Testa del leone^ il 
barone Fouilon, il signor Budik," sette 
marinai e due servi alle ore 8-del mat­
tino ponevano piede sullA vetta : il conte 
de Beaufort con al t re t tant i uomini, era 
rlmaato nel l 'accampamento a' pie dal 
monte. ' ' ' ' 

Intanto molti indigeni, boschioiani,- si 
erano avvicinati alla spedizione, codiple-
taipisute diàarm'a'd : una ' parte di ' éàai 
erano ' giii velluti - nell^ aocam'paùieato ' Ia 
sera prima. Questi boschimaili ksìia abi­
tano l'isola d i . Gna'dalcanaif'' pa'iòna<di 
due razza diversa, tanto si differenzino 
gli uni dagli a l t r i ' ; oilonni'aano neri, coi 
capelli lanosi, senza avere- il naso- cosi 

^8caia'aalato, né' lo labbra cosi grodse 
come i neri , al tr i del colore- del r ame , 
hanno 1 capelli tanghi che-recidono at­
torno alla, testa. I compoaedt i ' ' l a spe­
dizione, senza t imorca lcuna , perohè-ve-
devano 'gl i iudipenii disarmati,' guarila-
vano con curiosità 1 avtmerosialiisisohia-
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menti del oorpo, i curiosi oroaraeuti 
agli orecchi, allo cartilagiul del naso, 
gli abiti preailaraitioi (vanno quasi ignudi, 
tranne una cintura). 

Veramente il loro atteggiamento mar­
catamente amichevole rissoiva un po' 
sospetto, perchè era beu nota ai com­
ponenti la spedizione la natura belligera 
dei boschlmaoi, tanto ohe sono creduti 
ancora oggi antropofnghi, e Snrcille, ohe 
li visitò nel 1767 pose loro il nome di 
Arsacldl, ohe egli credeva fosse l'etimo­
logia della voce assassino, perchè gli in­
digeni gli uccisero proditoriamente alcuni 
del suo equipaggio : ma senz' armi non 
potevano essere pericolosi. 

Cosicohò il baroi e f'onlion non fece 
troppo caso quando vide i bosohimuni 
frammischiarsi alla spedizione: ma pro­
prio quando egli stava per mettere II 
piede sulla vetta della montagna, si udi­
rono due colpi di fucile sparati in vici­
nanza deiraccampamonto, e gli austriaci 
poterono vedere che un bosohimano, evl-
dentemeota un capo, faceva segno da 
un'altura. 

Appena si sentirono i colpi II capo 
diede il segnale di assallird Foullon e I 
suoi compagni. I boschlmani, nascosti 
nelle gole delli montagna, sbucarono 
fuori con una celerità straordinaria: non 
erano armati di fucili; ma di arco, di 
«lava >, 

Il barone Foullon era completamente 
disarmato : un indigeno Io assali con una 
piccola asta: gli diede un colpo sulla 
nuca che lo fece cadere a terra; que-
st' indigeno fu preso di mira da un ma­
rinaio e ucciso con una fuciUta al cuore. 
Quindi vi fu un assalto generale a tutta 
la spedizione: il servo del barone, un 
viennese, si difese coraggiosamente con 
un grosso coltello e si apri un varco 
fra gli assalitori ; il secondo servo, pure 
di Vienna, si salvò per miracolo alTer-
raudo colle mani l'asta ohe piombava 
sul suo capo. 

Il signor Budik con una rivoltella 
uccise un indigeno ohe lo miuaociava 
con la clava. i 

1 marinai, armati di fucile, riuscir ino, 
dopo molti stenti, a mettere in fuga gli 
indigeni: molti caddero colpiti a morte, 
multi, benché feriti, fuggirono, tauto ohe 
è impossibile calcolarne approssimativa' 
mente il numero. Il barone Foullon era 
il solo della spedizione gravemente ferito, 
ma con grande stoicismo si trascinò verso 
l'accampamento, benché perdesse saogaa 
io grande quantità. Sperava all'aucam-
pamento dì avere un po' di riposo e 
qualche cura, Ma qual non fu la sua 
meraviglia quando apprese ohe quelli 
rimasti a pie del monte orano stati as­
saliti quasi contemporaneamente da una 
banda di indigeni, non meno feroce, ma 
più numerosa. L'ufdolale di marina Beau-
fort era stato ucciso prima : ancora che 
avesse avuto tempo di tirare fuori dalla 
tasche la rivoltella: così fulmineo e Im­
previsto era stato l'assalto. 

Dopo una iotta sanguinosa che durò 
parecchi minuti, i boschlmani dovettero 
fuggire, ma lasciarono sul campo uc­
cisi il 13eaufort, tre marinai e un indi­
geno ohe faceva parte della spedizione 
scientifica, e feriti piuttosto gravemente 
nove marinai ed un altro ludigeao. I 
marinai dicono che quest'iudigeoo fe­
rito ha coraggiosamente combattuto 
contro i suoi, ucciso parecchi boschl­
maoi e salvata la vita ad un marinaio: 
a sua volta, un marinaio salvò la vita 
all'iodigeno, uccidendo un busahimane 
mentre l'asta gli toccava già il capo. 

Anche qui non è stato possibile fis­
sare con precisione quanti boschlmani 
sono stati uccisi; si sa soltanto che e-
rano molti; cinque indigeni ohe cam­
minavano l'un dietro l'altro furono at­
traversati da una palla austriaca. 

Al signor Budik, l'unico capo che era 
rimasto illeso, si presentò il grave pro­
blema sul modo migliore di trasportare 
I feriti fino alla nave, attraversando 
terra nemica. L'accampamento, i ba­
gagli furono a'obandonati, perchè, altri­
menti, avrebbero impedito la marcia, 
già per se atessa pesante. Si formò un 
convoglio coi feriti in mezzo, per prot-
teggerli da nuovi attacchi, perchè si 
temeva che i boschlmani li attendessero 
in qualche vallata per prendersi una 
rivincita. Fra mille stenti la spedizione 
giousoal villaggio Arote, donde si maudò 
un indigeno alla costa, perchè comuni­
casse il triste messaggio al comandante 
della nave Aìbatros, a mandasse subito 
una spedizione di soccorsa. 

il commissario inglese delle isole di 
Salomone, signor Woodford, appena 
seppe dall'accaduto agli ufficiali austriaci, 
si offri di accompagnare la spedizione 
di aiuto fino ad Arota, nella speranza 
ohe la sua conoscenza del paese potesse 
tornare utile agli austriaci. 

La spedizione di soccorso era com­
posta dal luogotOnente di marina Bublay, 
dal commissario Woodford, dal medica 
di bordo Hierseli e da trenta marinai 
àeW Albatfos. Parti alle . quattro del 
mattino ed arrivò ad Arote verso sera, 
II dottore curò i feriti e deoise che al­
l' indomani li si sarebbero portati a bordo 

da lutti quelli chi erano illesi. All' au­
rora i far'ti furono portati M'Albatro» 
da 35 miirìiiii sotto In dir^izione del 
luogotenente Bublay, e di duo sotti-uf­
ficiali. Il capitano Grikson e WooiICnrd 
rimasero per cercare i morti. Dopo molta 
ricerche, rlsscirono a trovare due guide, 
ma al di là del villaggio Arote non vo­
levano andare, dichiaraudo che non co-
nosoi^vaco il pause, Un servo del b i -
rona Foullon cercò di guidare la spedi 
zlone, ma si smarrì, ed essa fu costrett'i 
a retrocedere. La ritirata fu disastrosa: 
i cespugli foltissimi rendevano impossi­
bile, 0 quasi, r avanzarsi, tanto ohe ni 
dovette fare ali per un giorno, affine 
di dar riposo ai marinai esausti. Uopi: 
molti stenti la spedizione potè raggiun­
gere la costa: molti marinai orano senti 
morti: se, per sventura, avesse avuto 
luogo un altro attacco, la spsdizinne sa, 
reboe stata completamente distrutta. 

Secondo l'opinione di Maben I boschi-
mani avevano fatti cercare i cadaveri 
delle vittime e li avevano mangiati; il 
ohe proverebbe che gli abitanti di que-
st'Isola non hanno perduto le loro an­
tiche abitudini autropofagho. 

Questi particolari della tragica fine 
di una spedizione scientifica hanno de­
stato molto compianto nella nostra città, 
ove alcuna delle vittima erano note per 
il loro coraggio e per il loro amore alla 
scienza. E! per essa Infatti sono morti. > 

CALEIDOSCOPIO 
1 r«»i. 

Notte macabra. 
No la notte d» i morti, allor oho gelidA 

cade la pioggia su te bianche croci 
ad urla il vento • Irame in mszio agli albarl 
con on lagabro coro d'alte TOOÌ, 

lorgoQO da lì BfelH i tristi aohcletri 

?iridando con la voct oaTcraosa, 
n foodo agli ocohi raotl brilla e aoceadeg! 

nua luce fosforica paarosa. 
Chini «arra i sepolorì i &or ne colgono 

intrecciando ghirlande a i bianchi oraDiì 
poi tatti inaìeme orribilaiente dansano, 
od hanno l'ossa dei stridori «trani. 

Ma quando l'alba riapparendo pallida 
melacoonicamaate il aiel risahiara, 
eesu il ballo de i morti; ed ogni Bcheletro 
ai ricompone Ud la propria bara 

forte piangendo, Jù par che pianto stillino 
le bianche croci e gli alberi ingialliti, 
0 cho la gran triatoiza de la gelida 
pioggia dori da «eooli infioitl; 

mentre infnrlando fra i oìpresai a i aallcì 
il vento fltohìa con aospiri itrant 
ecntraffaceado nei anoi lancfhl gemiti 
la voce Immensa de i dolori Dmaai. 

X 
CronMhe firìnlane. 
Ottobre (1361). Rodolto, Duca d'Àaatria, Ak 

in pegno per denari Fordanone ai fratelli Ueca. 

X 
Un penaieio at giorno. 
Gli nomini fanno parer vecchie la istitnaioni 

giovani, e giovani le vocohie. 

X 
Cogniiioai ntìli. 
Por prevenire gli incendi noi camini. 
Viene proposto di applicare Dna reto metallica 

oriuontalmante nell'interno dal camino, ad ana 
altezza conveniente, e per Isl modo la fiamma 
resta al disotto del reticolato, per quanto essa 
SÌA vivida 0 violenta. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Snìegaiioas dsll'aaagramma preosdenfc.. 
MBXRO — TRBMO - MORTE — MERTO. 

X 
Per finire. 
U fidanzato — Ti amo, Emma, con totta Pa-

Dima mia. 
La fidanzata — Ginramelo, JLdolfo mìo, per 

qaanto hai di più caro. 
Il fidanzato — Lo giaro inlle tao labbra co­

ralline, ani tuoi mirabili dentini, ani tuo seno 
esnbennte. 

La madre (fra »ò) ~- Santo Dio I Egli giara 
so tatto qaelib che,mia figlia ha di falio. 

Penna e Forbici. 

PBOVIIfCIA 
(Di qua a dMà dei Judrì) 
A P P U N T I CIVIDALESI. 

80 otlobra. 

Rubrica pel centenario di Paolo 
Diacono. 

Dopo la prima seduta del Comitato, 
proposi all' illastre prof Giovanni Mari­
nelli, che vi si rivelò singolarmente ben 
intenzionato, di darci egli < La geografia 
nella storia di P. Diacono». Promise in 
massima di farlo, ed aggiunse che stu-
dierà le < provincie d ' I tal ia», corno lo 
storico longobarda si compiace di de­
scriver In ispaciali capitoli, e la loro 
qualsiasi rispondenza con le provincie 
dell'antica Roma e con le regioni pre­
senti. Ecco una prova cho la soleonlz-
zazione del centenario riuscirà anche di 
pratica utilità. 

Oltre al contributo del oomm. M. Leicht 
con l'Indica deìVOtium forojuliense (ohe 
si dovrebbe pubblicar tosto a guida ne­
cessaria degli studiosi), un altro ugual­
mente importante sarà La guida di 
Cividale del cav, Q, Orlon. Riuscirà una 
rivelazione, tanto il dotto uomo penetra 
addentro L vari strati sa cai Cividale sta. 

Regolamento S aprile 1788 per 'P<'i«'"̂  vodiumo assaliti i nostri istituti 
l'Aritnnn dpìln. kamrt UaMrmn,. educativi. ì'Arengo della Slavia italiana. 
Fu pobbliciito per le recenti nozze 

Caot'irutti Oreossi, dal chiaro ed lofsti-
cab.le prof. F. Musoni. E' notevole che 
si chiamino deputati gli eletti dei 36 
Comuni; che .nella disousslonii delle 
materia non possa parlare sa non uno 
per volta, seduto al suo luogo, al qual 
ogi;stto verranno tutti richiesti del loro 
sentimento per ordine che si troveranno 
seduti; ohe del sindici (i ministri d'oggi), 
rimanga sempre alla testa degli affari un 
lindieo vecchio «ohe sappia il filo delle 
cose » ; che « al terminar del loro carico 
subir debbano essi sindiei alla contuma­
cia di altrettanto tempo quanto saranno 
stati io ufficio» pel resoconto ed even­
tuali reclami. 

Eìd ancor piò notevole si è che l'A-
rengo o Parlamento della Sohiavonia 
durò fino alla caduta della Repubblica 
Veneta. Nsll'odierua tendenza al decen­
tramento, quanto si potrebbe imparare 
anche da dna ragione modesta I 

Grotta «idei Pagans e dea A-
ganis» a Prestento. 
Fa testé visitata da quella distinta 

folk-lorista — come la chiamava la 
Vita italiana del De Qubernatis — che 
è la aignora Olga Gabrioi nata baro­
nessa De Craigher, insieme agli ospiti 
suoi autunnali. 

Esìste In quei monti oh?, in un ver­
sante e nell'altro, paiono forati dalla 
grotta di S. Olovanni d'Antro, oosldetta 
di Preotsnto, da quella in discorso, e, 
ohi sa, come dicono 1 terrazzani, da 
quante altre finora non aperte: un vero 
Óarso insomma, 

Oiusta la leggenda locale, quella 
grotta ora abitata dai Pagani, che ave­
vano commercio con le .\gane, streghe 
dell'acqua. A quinto mi assicura la gen­
tile visitatrice, la grotta dei Pagans è 
più bella, interessante e forse piò vasta 
di quella stessa famosa d'Antro, tante 
vi sono la stalattiti, 1 oosidetti domi 
ecc.; ma per l'acqua infiltratavi per 
l'ottobre piovoso, non fu possibile pro­
ceder molto innanzi. 

Immlsohiarsaos dovria un tantin,...la 
Socialà alpina friulana. 

Premio per una novella rusti­
cana. 
Fu vinto l'anno, passato al concorso 

ieW'Italia agricola di Piacenza dalla 
suddétta signdra Qabrici De Graighsr, 
e lo pubblico a costo di commettere 
una -Piccola indiscrezione. 

La novella premiata s'intitola: Ma-
riuie, ed il giudizio pronunciato dal 
giuri, dal quale faceva parte l'Illustre 
A, Cacclaoiga, non può esser più lusin­
ghiero, op. 

S a n D a n i e l e , 30 ottobre. 
Per l'educazione popolare. 
Ieri sera ebbe luogo un'adunanza fra 

le persone riconosciute di schietta fede 
liberale, allo scopo di coocretare un in-
diri.'szo spiccato e preciso da darsi alle 
esplioazloui — già discusse e stabilite 
in altra seduta — della locale Società 
per ristrnzi ne popolare. 

Riconosciuta la necessità di far più 
ampia e sicura affermazione del princi­
pio, anteriormente fissato, riassumente 
la più aperta contrarietà all'attuale ri­
sveglio del clericali, fu votato a gran 
maggioranza il seguente ordine del 
giorno : 

« L'assemblea, nell' intento di dar 
«Incremento all'educazione liberale del 
« popola, si costituisce in Circolo libe-
« rale per C istruzione popolare. » 

Si confermò Inoltre che la più pro­
ficua espllcuzione dei propositi che hanno 
mosso i cittadini di S. Daniele ad oc­
cuparsi e promuovere l'istruzione libe­
rala del popolo, sia d'istituire una scuola 
serale dove gratuitamente s'Impartiranno 
lezioni di storia, di scienza elementari, 
di diritti, e dovari, d'igiene, ecc. 

SI venne infine alla nomina di un 
ufficio di presidenza. Questo, fin dalla 
prima adunanza, si era costituito In nu­
mero di cinque membri ; ma ad uno di 
questi, resosi incompatibile per pubblica 
dichiarazione di non appartenere al par­
tito liberale, fu sostituito un altro, e 
furono confermati in carica gli altri 
quattro. 

Veramente opportuna e degna di spe­
ciale elogio mi sembra l'istituzione di 
questo Circola, sorto per Ispontanea e 
seria adesione di tutta le frazioni dal 
partito nazionale, lo un paese cho fu 
sempre fra I primi, nella provincia, a 
tenera alto il vessillo della libertà, a dove 
l'amore e la fede nel progresso hanno, 
per l'addietro, formato tanta parta del­
l'attività morale e Intellettuale, e pre­
sentemente spiccano in ogni manifesta­
zione della vita nostra civile, per il cui 
benessere è fuor di dubbio che si debba 
combattere e soffocare tutto quello che 
sa di oscurantismo, d'ignoranza, di su­
perstizione. 

Ed ora che noi assistiamo alla, peg-
gior teorudescenza delle mena clericali. 

agricoli e finanziari, è più 
cho giolito che anche qui si alisi la VOCÌI 
di protesta e si procurino I mezzi per 
scalzare l'opera corrompltrice. (Ino del 
quali e forse II più efficace mi sembra 
sia appunto di persuadere la nascente 
gioventù ad uu ordine di cognizioni un 
pu' diverso da quello ohe può dare l'In­
segnamento primario attuala, sia per 
complemento di qU!<sto, sia per iniziare 
il popolo a certe questioni polltioo-am-
mlnlstrative ed anche economiche, di cui 
ora non cuoosca affitto lo spirito e la 
entità. 

Con questo progranma nasce II Cir 
colo liberale per l'istruzione popolare 
in S, Dauielc, al quale ogni buon cit­
tadino e patriota non può a meno di 
augurare vita lunghissima e prosperosa, 

a. s. 

Per gli inonilati di fiorgo di Litisaia. 
Il R.. Prefetto oomm, Segra ha ri­

messo all' avv. Morossi 1' offert,i di Uro 60 
accompagnandola con la eloquentlssima 
lettera che pubblichiamo: 

« Egregio signor avvocato, 
« Al pietoso appello del Comitato da 

< Lei presieduto risponderà, non ne du-
< bito, la schietta carità friulana. M'in-
< scrivo pur lo fra coloro ohe intendono 
< soccorrere i poveri più danneggiati 
< dalla rotta del Tagtiamanto, La offro 
< il mio modesto obolo. 

« MI creda, 
Suo dsTJno 
Segre, » 

Poraona le i n s o g n a n t e . Bil-
dlssnra è confermato per un anno mae­
stro di ginnastica nella Scu' la tecnica 
di Pordenone. 

(La Città e il Comune) 
1 MORTI. 

Il pio pellegrinaggio al Camposanto 
ò cominciato da qualche giorno, e U 
oittà del morti si va ornando degli ul­
timi fiori e dello ultime fronde dell'au 
tunno morente, che il memore affetto 
del superstiti depone sugli avelli dei 
cari estinti, nell'ora sacra del mesti ri 
cordi. 

SODO giorni di grande tristezza que­
sti, 0 incomba grigia la nebbia sull'o 
rizzonte o sfolgori radioso 11 sole nel 
cielo purissimo; poiché una potenza ar­
cana sembra riavvicinsre a noi le aDlm.i 
e le sembianze del nostri morti, I si 
rinnova ineffabile 11 dolore di averli per­
duti. Noi lì rivediamo, come nel lontano 
giorno dello strazio dell'ultimo addio, 
sentiamo i palpiti dei loro cuori, ascol­
tiamo la loro voce, cho sembra invocare; 
Non CI dimenticate! 

No, non vi dimentichiamo poveri morti, 
e, almeno m questi giuro', s'acquetano 
le protervie umane, u ci troviamo tutti 
uniti nel vincolo della religione dei se­
polcri, la sola che non ha increduli. 

A voi, poveri morti, gli ultimi fiori 
e le ultime fronde dell'autunno, che 
muore pur esso, ma che ritornerà, meo 
tre voi più non ritornerete sulla terra.... 

Consiglio comunale. 
Seduta del 30 ottobre. 

La seduta ò aperta alle ore i e 50 
minuti pom, presenti i uunsiglieri : 

Antonini, Beltrame, Bsrgagna, Bin-
sutti, Gaucìanl, Capellanl, Gasiisola, Co-
meucini, Oeganl, Qropploro, Leltenburg, 
Mantica, Marcovich, Maso», Messso, 
Mióialni, Morpurgo, Pagani, Pacilo, di 
Prampero, Raddu, Raiser, Rizzani, Sau-
dri, Spezzetti, di Trento, Vatri, Volpe. 

Òiustificarono 1' assenza I consiglieri 
Flalbanl, Muzzattl e Schiavi. 

Fungono da scrutatori 1 consiglieri 
Degaui, Groppiere e Spezzetti.. 

Presiede il co. cav, di Trento. 
Data lettura dei verbali delle sedute 

11 settembre p. p, e 20 ottobre corr. 
sono approvati dopo la dichiarazione del 
oconslgllere Biasutti ohe se si fosse tro­
vato precìnte alla seduta 11 settembre 
avrebbe votati in favore dell'ordine dal 
giorno Rizzaul, contro le provocazioni 
clericali in oocasiona del pallegrin'aggio 
elencale del 23 agosto p. p, 

Il sindaco riferisco quindi al Consiglio 
ohe le L.L. M.M, Il Re e la Regina e 
la L.L. A.A. il Principe e. la Princi­
pessa di Napoli si mostrarono grati ed 
espressero la loro soddisfazione per gli 
auguri presentati loro a nome della 
oittà, e ohe egli ebbe l'onore di porgere 
personalmente nella capitale del Regno. 

Seduta pubblica. 

Oggetto. 1. — Approvazione di pre­
levamenti di somme dal fondo di riserva, 
bilancio 1896, deliberati dalla Giunta 
municipale: 

a) di lire 1200 ad aumento della oat. 
33 art. 5 per saldo spese di manuten­
zione degli acquedotti e di opere ese­

guite por far cessare rintorbldamóDto 
saltuario della acque, e pot Impedire 
l'invasione delle radici nella galloria 
filtrante a S. Agnese — Dehberaz'noe 
3 settembre 1896 n. 6471 ; 

E' approvato dopo alcune raocomai,-
dacioui del oonsiglleri Rizzani, Oomen-
Cini e Saodrl a relative risposte dall'as­
sessore Ganci ini, 

b) di lira 26.04 ad aumento della est, 
24 a saldo della quota di concorso nella 
spese sostenute dallo Stato par le guar­
dia di città nel II. semestre 1895 o i. 
semestre 1896 — Deliberazione 1 ot­
tobre 1896 n. 7238; 

E' approvato. 
o) di lira 226 ad aumento della oat, 

6 art. 2 per compensare straordinarie 
prestazioni di tre uscieri nell'anno 1896 
— Doliberaziona 1 ottobre 1896 n, 7240; 

Sandrl chiede alla Giunta quali siano 
le prestazioni straordinarie di tre uscieri 
municipali per cui venne loro concesso 
un cumpeoBO. 

Giipaliani risponde per l'assessore 
Measso, momentaneamente assente, che 
tale importo. venne loro corrlsp -sto 
quale gratificazione per il buon servizio 
prestato. 

Sandri dice ohe non avendo mal dato 
voto favorevole a spese per gratifica­
zioni e compensi, anche ota, per debito 
di coerenza, si asterrà dal votare. 

Dopo ciò il prelevamento è approvato. 
dj di lire 93,12 ad aumento ilellu cat. 

35 art. 6 a saldo spese di manutenzione 
delle fontane ed acquedotti nel terzo tri­
mestre 1896 — Deliberazione 15 otto­
bre 1898 n. 7602, 

E' opprovi'to. 
Oggetto 2 — Bsposiz one nizioctle 

di Tor no nel 1898 — coucorso nelle 
spese — seconda deliberazione. 

E' approvato. 
Oggetto 3 — Rinuncia del signor 

Masotti nob. Giovanni alla carica, di con­
sigliere. 

il segretario dà lettura di una lettera 
del signor Masotti con la quale — no­
nostante gli uffici fatti dalla Giunta a 
dal Sindaco, e ciò in seguita a proposta 
del consigliere Beltrame nella seduta 
11 settembre p. p. -— Insisto nelle date 
dimissioni. Il Consiglio prende atto. 

Oggetto 4 — Conto Consuntivo mo­
rale e fininziario del Cimune, eserci­
zio 1895. Relazione del, revisori dei 
conti. Deliberazioni, 

Il Sindaci e gli ass-issorl, abbandonano 
i loro seggi, e la presidenza é assunta 
dui consigliere auzi.iDO Mantica. 

Aperta la discussione sulla relaziona 
dei revisori dai conti, gli assessori M tasso 
a Capellanl giustificano l'operato della 
Giunta e rispondono alle ojsarvazioui 
esposte in detta relazione. A sua volta 
Il consigliere Biasutti (revisore) dà ra­
giono delle fatte osservazioni. 

Hanno anche la parola su tale rela­
zione I consiglieri Saadri, Rizztni e 
rassestare Gauoiani, ed I consiglieri Bel­
trame, RadJo, di Pruinp^ro e Biasutti 
sul conto morula della Giunta facendo 
speci'ilmante raccomaadazicul circa le 
strade interne ed esterne della città e 
sulla pubblica illuminazione; quindi il 
presidente chiede al Consiglio se il oonto 
Consuntivo debba discutersi capitolo per 
capitolo, oppure mettere, al voti l'ardlua 
dal giorno formulato dai revisori, ad ès­
sendo stata accettata questa proposta é 
posto ai voti il seguenteprdinedel giorno: 

11 Consiglio camuoala di Udine 
esaminalo 11 conto consuntivo per l'e­

sercizio 1895; 
letto il rendiconto morale dalla Giunta; 
letta la relazione dei revisori; 
!. Approva le seguenti elimina: 
a) di lire 16 nella cat, I art, 2. 
b) di lira 43.70 nella cat. Vii art. 5. 
e) di lire 874,80 nella cat, XXXVI. 
11. Approva il trasporto spedala della 

rastanza attive espunte: ' 
a) di lire 85.88 della cat. I art. 4. 
b) di lira 642.82 dalla oat. VII art. 2. 
e) di lira 1 della cat. VII art. 7. 
d) di lire 10,523.57 della cat. 38 art. 12. 
e) di lire 24 della cat. 37 art. 13. 
HI. Ritiene In lire 2,745,429.90 ap­

prezzato il patrimonio netto del Comune 
alla chiusura dall'esjroizia 1895. 

l y . Approva l'entrata 
effettiva dell' esercizio 
1895 in L. 
e la uscita effettiva In 
e quindi un civanzo di 
cassa di L. 

V. Ritiene le restaoze 
attive, da realizzare In L. 
«' lé'restahza psssivà da 
pagare In . . . . . » 
'a quindi una differenza 
attiva di L. 

VI. Approva comples- ' 
slvamente il conto con­
suntivo per 1' esercizio 
1895 con una risultanza ' 
finale attiva di . 
delle quali essendo state 
applicate al bilancio 18d6 
alla oat. 14 . , . . 
restano a beneficio dal •—— 
bilanijio 1897 . . . . L. 35,569.70 

Oùraote questa votazione il Sindaco a 

, 1,435,736.26 
1,428,544.26 

7,191.— 

223,829.02 

174,943,53 

48,986.39 

L. 56,177.39 

20,607.69 
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eli assessori abbandonarono la sala delle 
deliberazioni. 

Bsperita la votazione, il Siudaoo e gli 
«Mesdorl rientrarono in sala e prendono 
nuovamente posto nei loro seggi. 

Oggetto 5. — Scuole comunali : Istitu-
clone della Oommissione di vigilanza; 
nomina del Commissari. 

Nominati i s ignori: Bililu avv, Oiov, 
Batt,, Volpe avv. Bmllio, Oamblerasl 
Giovanni, e le signore Poli Giulia e 
Oosattioi Giacinta. 

Oggetto 6. — Nomine e surrogazioni 
Delle Gommiasinni p'r sirviz' Comunali. 

Nominati: 
Revisori dei conti: Billla avv, Oiov.' 

Batt,, B asuttl avv. iiav, Pintro e Mmi-
aini Franoesoo. 

Commissione al l 'ornato: Del Puppn 
prof. Giovanni e De Brandis co. Fer­
raccio, (rieletti), 

Gommisslone direttrici; del Museo friu­
lano e Biblioteca; Del Poppo prof. Gio­
vanni (rieletto) e Leitenburg avv. Fran­
cesco. 

Oommissione per la tassa sogli eser-
clzll e rivendite; 

Degan! cav. Oiov. Batt., Mason En­
rico s Raddo Angelo Vincenzo (rieletti). 

Seduta privata. 

Oggetto 1, — Legato Bartolini. As­
segnazione di sussidi di studia per l'anno 
aoolastico 1896-97. 

Vengano assegnati i seguenti : 
ToEfoluttl Antonia lire 600, Lorenzi 

Arrigo 600, Savio Oiov. Batt. 500, Lo­
renzi R'ocardo 400, Garietti Ercole 400 , 
Bodioi Anna 300, Tami Tomaso 300, 
Badiiozzi Qiuseppe 300 , Zucoaro Publio 
300 , Marnali Giorgio 300, Cudugnello 
Enrico 100, Dall'Ava Marco 300 . 

Oggetto 2 . — Scuole comunali : 
a) cullooamento a riposo ed assegno 

di pensione alla maestra signora Perls-
aluotti-Driussl Giulia, 

E' collocata a riposo con la pensione 
annua di lire 600 . 

b) trasferimento e promozione di una 
Oìaestra rurale alle scuole urbana ma­
schili di grado inferiore. 

E' trasferita e promossa la maestra 
Ida Del Negro, 

o) trasferimento e promozione ili due 
maestre rurali alle scuole urbane fem­
minili di grado ioferìor,'. 

Sono trasferite e promosse le maestre 
Corradina Maria e Sutti-Fantuzzi Rosa. 

d) nomina di tra maestre rurali per 
l'auao Bcolastico 1896-97. 

Sono nominate le maestro: MolinisTe­
resa, Berteli Anna e Spivaoh Secou'ia. 

La seduta ò levata alle ore 5 pom. 

C h i a m a t a a l l e a r m i . Da Roma 
si annuncia essere prossimi la pubblica­
zione di una circolare di Pelloux, che 
chiama alle armi gii uomini da asse­
gnarsi alla cavalleria e alla artiglieria 
della classe 1876. 

A I C o n g r e M i o d e l l a - « D a n t e 
A l i g h i e r i » maiiguratoai iei'i a Bo­
logna, oltre 'ill'avv. Schiavi, è intervenuto 
anche il dott. Bjrtolotti di Palmanova. 

U n a b u o n a l e z i o n e » Attesii la 
sua importauzH, diamo il tf^sto della lo-
datissima circolare del ministro Giaii-
turoo, cui abbiamo accennato ieri, pro­
vocata dagli studemti di università e 
della scuoia secondarie, ohe in occasione 
delle nozze dei principe di Napoli gii a-
vevauo nvulta istnnza per poter ripetere 
in apposita sessione qualche prova in cui 
erano rimasti soccombenti : 

« Molti giovani studenti mi hanno 
scritto 0 telegrafato, molti mi scrivano 
0 mi mandano telegrammi agni giorno, 
per chiedermi, nella lieta occasione delle 
nozze di S, A, R. il principe di Nnpoii, 
quali la concessione dì licenze o dì pa­
tenti, quali l'ammissione alle classi a 
cui non furono promossi, quali una ses­
sione straordinaria di esami di ripara­
zione, quali l'iscrlziune ai corsi univer­
sitari senza l'obbligo di presentare il 
diploma di licenza. 

« Non mi fermo a notare che à scor­
retto e illegale dirigere al ministro let­
tere e telegrammi invece di presentare 
istanze regolari ai capi degli istituti e 
ai provveditori agli studi. Ma non ta­
cerò cheass i i duloroso spettacolo è quello 
dei giovani i quali non rifuggono dal 
l'eguagliarsi ai rei di delitti comuni nel 
domandare ci& che dovrebbero conse­
guire unicamenie per merito di s tudi; 
di giovani i quali nell'esultanza della 
nazione per un fausto avvenimento non 
vedunu so non protest'j e mezzo di ten­
tar di strappare al ministro l'approva-
zioue, di cui gli insegnanti, loro gludisi 
naturali e diretti, li hanno stimati im­
meritevoli, E' la prima volta forse ohe 
questo accade in Italia ed è sconfortante 
indizio di abbassamento morale, 

< Con la circolare del 8 e col decreto 
.dall ' l l agosto procurai ai giovani le a-
gevolazioui che mi parevano e q u e ; ma 
non ho proposto nò proporrò alcun prov­
vedimento che indebolisca e scemi la 
serietà degli studi. Il sapere non si im< 

fione per indulti reati; non si acquista 
a coltura per decreti di ministri. Ces­

sina I giovani dall'attendere e sperare 
indulgenze che offenderebbero la stessa 
di nltà loro ; chiedano al proprio lavora 
diligente e ass'duo quei confarti, quelle 
soddisfazioni, che solo la coscienza del 
dovere pieoameuto e fortemente com­
piuto, può dare. » 

S o c i e t à d i t i r o a M e g n o » La 
presidenza porta a conoicieuza dei soci 
ohe nel prossimo mese di novembre 
verrà iniziata un corso di esercitazioni 
regolamentari per gli aspiranti al vo­
lontariato di un anno e per gli iscritti 
alle milizie ; le eeercitazioni avranno 
luogo nei giorni ed ore e culle norme 
qui sotto indicate : 

Domenica 8 novembre dalle ore 7 e 
mezza alle 0 e mezza, tiro preparatorio 
e prima e seconda lezione, e sempre 
alla stessa ora nelle successive dome­
niche 16, 33 , 39 novembre e 6 dicembre 
avrà luogo la terza Bno alla decima 
lezione. - .. •» - ' ' 

Qualora la pioggia impedisse il corso 
delle lezioni, queste si intenderanno ri­
mandate alla prima festa civile succes­
siva. 

Le cartuccia saranno vendute al prezzo 
di centesimi 3 0 ogui serie da 6 colpi. 

La prosidea<a coglie quest'occasione 
per ricordare agli ascritti alle milizie ed 
agli aspiranti al volontariato di un'anno 
te norme che regolino l'esenzione dalle 
chiamate per istruzione, la protrazione 
dei servizio militare e l'ammissione al 
volontoriato; invita però ogni interes­
sato ad aoriverei quale Socio, avver­
tendo che può domandare l'iscrizione 
ogni oittadiiio esibendo il certificato di 
buona condotta; colora che non hanno 
compiuto il 16" anno di età non pos­
sano essere iscritti che ad istanza del 
padre o di chi ne fa le veci : la tassa 
annua è dì lire 3,00, che per il primo 
anno dev'essere pagata all'atto del l ' i -
scrizione. 

Alla segreteria della Saoietà e nei 
locali del campo di Tiro sono vendibili 
i libretti per i soci al prezzo dì cent, 30 , 

NB, Si ricorda ai signori soci che 
questo corso di lezioni è ruitìmo del­
l'annata, 

Udini, li ZI ottobre 1B96. 
U Fruidule 

0. A. Ronchi. 

Va f a m o s a B a n d a c l e r i c a l e 
d i P a d e r n O i Con questo titolo ci 
scrivono : 

« Or fa un mese su queste coloono 
comparve l'aannocia dì una nuova Banda 
clericale a Paderno : ora come va che, 
dopo tanto t mpo, questa famosa Banda 
non dà ancora segni di v i t a l E' stato 
un aborto? o è stato un canardt» 

N u o ' V b o r a r i o d e l l a t r a m -
v i a a v a p o r e » Gol primo novembre 
prossimo, la tramvia a vapore Udine -
Sandaniele metterà in vigore il seguente 
orario invernale: Partenze da Udine Rete 
Adriatica alla are 8,15, U - 3 0 , 14,50, 
17 .15; arrivi a Sandaniele alia ore 10.5, 
13,10, 16.43, 19.7, Partenze da Sanda­
niele alle ore 7.20, 11.15, 13.50, 1 7 . 3 0 ; 
arrivi alla Retx .adriatica alle ore 9, 
15 ,35; alla stazione di porta Gemona 
alle ora 13,40, 18.55. 

U n n u o v o g i o r n a l e g i u d i -
a i a r l o » Io Italia ramcàva un vero 
giornale giudiziario il quale riferisca 
largamente quanto di intere.Bsanta sì 
svolgo nelle C'irti di Assise, nei Tribu­
nali italiani ed esteri. 

Ora ci si comunica che tale lacuna 
verrà colmata. La tipografia editrice 
Colomba e Tarra di Milano annunzia 
«he pubblicherà il 1 novembre in tutta 
Italia un giornale che uscirà due volte 
la settimana, e che s' intitolerà : / 
grandi processi illustrati. 

Il t i t i lo dice lo scopo. Tale pubblica 
zione poi è stata affidata a giornalisti 
di professione ed a disegnat'jrì valenti, 
per cui oda ritenersi che / grandi 
processi illustrati sapranno conquistare 
quella popolarità cui aspirano. 

T e a t r o N a z i o n a l e » Questa sera 
alle ore 8 e uo quarto La gerla di papà 
Martin, dramma io tre atti. 

Alio studi) Amleto. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 1 
novembre in Piazza V. E, dalle ore 15 
alle 16 e mezza : 
1, Marcia « S u l Malese» Pionso 
2 . Mazurka « Sotto i casta­

gni » Farbaolc 
3 , Atto quarto < Il Old » Massenet 
4. Waltzer « L e s Patineurs» Waldteufel 
6 . Gran scena e duetto se­

conda «Jone » Petrella 
6, Polka « Mi sei simpatica» Monterosao 

L ' o a i s t o n x a » In omaggio al det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'usa delie acque da tavola. 
Fra tutte le acque che s i conoscono 
oggidì, quella che ha incontrato le mag­
giori simpatie 6 la Nocera, Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bovanda 
igienica ideale pel gas carbonio ohe con-

IL F R I U L I 

tiene. Il prof, Loreta, la chiamò la mi­
gliare delle acque da tavola. 

Lira 18,60 la cassa, stazione Nocera, 
Commissione rivolgersi P. Bisleri e 

camp., Milano, 
Il Ferro - China - Bisleri all' noqua di 

Nocera i la bibita preferita per una 
cura ricostituente, (SS) 

R i n g r a z i a m e n t o . Angelo Da 
Lorenzo e Domenico a Luigia Lupieri 
ringraziano tutti coloro che vollero pren­
der parte ai funerali della loro rispet­
tiva moglie e sorella Maria, accampa-
goandone la salma all'ultima dimora. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le figlie ed 
I cungiunti della oompianta Anna Pe­
coraro ved. Tunini non trovano parole 
per esprimere i loro sensi di gratitu­
dine all'ottimo dott, Pitotti per 1' assi­
stenza prestata con vero amore filiale 
per quasi due mesi, impiegando tutti i 
mezzi suggeriti dall'arte per prolungare, 
pur troppo per pochi giorni, la vita 
dell'anf&ta estinta. 

Ringraziano in pari tempo tutti co­
loro che presero parte al loro dolore, 
ed io qualsiasi guisa alle funebri ono­
ranze rese alla salma benedetta, ° 

Ieri a mezzodì, dopo lunga malattìa, 
munita dei conforti religiosi, cessava di 
vivere 

FrasoescB m w s s TGL ie Toni 
nell'età d'anni 66 , 

Il figlio, la- nuora ed il genero, ne 
danno il triste annuncio pregando di 
essere dispensati dalie visite di condo­
glianza. 

Alniuo, 31 oltobra 1806, 
I funerali avranno luogo domani 1 no­

vembre alia ore 8 ant. nella Chiesa par­
rocchiale dì S. Margherita, indi la salma 
verrà trasportata al C m i t e r o monumen­
tale di Udina, arrivando alla porta Anton 
Lazzaro itloru alle ore 10 e mezza ant. 

D'affittare magazzini, gra­
nai, cantina e conceria pelli 
in sub. Pracchiuso nei locali ex Nardiui, 
ora di proprietà dell'Ospizio Esposti, cui 
vanno rivolte le ofTarte, 
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Rivista sportiva settimanale 
I n I t a l i a e f l u o r i . 

Corsa Trieste-Gorizia. 
La direzione del « Veloce Club Trie­

stino » ha indetto una corsa Trieste Go­
rizia (kil, 46) proporzionata (Handicap) 
per domani 1 novembre. 

La partenza seguirà alle 8 ant., dalla 
via Belvedere vicino alla casa Mimbelli 
e l'arrivo a Gorizia alla Barriera (presso 
la fabbrica fiammiferi Lebherz), 

Itinerario: Trieste, Gretta, Cootoveilo, 
Prosecco, S, Grooe, N&bresina, S, Gio-
vauuì dì Duino, Vaiona, Marca, Gorizia, 

La corsa sarà diviva in due categorie: 
per dilettami e professionisti, 

! premi consisteranno in oggetti dì 
valore, ai primi 6 arrivati, cioè ai 4 per 
la prima categoria ed ai 3 per la se­
conda categoria. 

Un premiò speciale verrà conferito a 
quelli che percorerauno il tratto Trie­
ste-Gorizia entro un'ora e 40 minuti, 
ed uo diploma* a coloro che percora-
runno la strada in 3 ora a 10 minuti. 

In caso di cattivo tempo la corsa avrà 
luogo ai 3 novembre, 

Qibur. 

Però questa iniziativa noa a-
vrebbe trovato l'appoggio dello 
altre Poteniie, 

Un ministro e un principe fucilati, 
Parigi 31 — Il ministro delle 

Colooie ricevette uà telegram­
ma del generale Gallieni datato 
da Port-Louis 30 ottobre au-
Qunciaate che il ministro dell'in­
terno Rainandria Nampandry 
ed il principe Batsimananga, 
e,ssendo stati convinti di com­
plicità nella recente ribellione 
contro la regina del Madaga­
scar, vennero condannati a 
morte dal Consiglio di guerra 
e fucilati a Tananariva, 

Corriere commerci^ie 
S e t e . 
Milano, 30 ottobre. 

Il mercato si riaperse con una di­
screta attività di domanda, ma non si 
apporti maggior correttezza negli af­
fari, risultando sempre difficilmente su­
perabile il contrasto vivissimo che si 
nota tra la pretese e le offerte. Cosi 
molte trattative, se nun caddero affatto, 
furono per lo meno rimandate, nell'at­
tesa di ottenere dall'estero proposte più 
ragionevoli. 

(Dal SaU.) 

Soliettlno delia Borsa 
DDINB 81 ottobre 1196. 

• l i 30 
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CORONE H I ORONE 
in metallo con fiori di porcel­
lana d'ogni grandoz/a e colore 
da lire 8 a lire Si5 cadauna. 

Si esi'guisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
pt'psso il negozio 
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CotooUltio UdinoM tz Coup. , 
* Vonfita 

Sodtià Ttamvia di Udine , . , 
• Ferr, Uerldioa, «K toup, 
• • Mt(Ut«n,u«oap, 

C a m b i a v K i n t n 
Praaoia tbiqao 
Qtrmania 
LtBdn 
Anatria Bantonott , , , i 
Corono 
Napoleoni i 

C l t l n a l dli>t>iaaal 
OhinjBua Parigi a« ooapeni 

Mi.'/ . 
49i l , -
499.— 
410,— 
4fl!>.-
M l — 
10*, -

709 , -
i l S , -
ixa.-

8 4 , -
1300.-
t 7 » , -«.-
ess,i/, 
ma.-
106,90 
iia.i6 
96,94 

ni.v, 
11*, 

31.38 

SS.10 

oiLSl 
Rt.as 
94.30 

' ^ 1 

4iia.~ 
4 9 9 , -
410.~ 
461,— 
B I O -
lO», -

7 1 0 . -
116 , -
lai;,— 
14.— 

1800.-
t » . -

6 1 . -
6 1 9 , -
6 0 3 , -
106,90 
189.10 
38,94 

CU.S0 
1 1 9 . -
siarr 

«r.9o 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazìi doganali i fisiato per oggi 
a Ì 0 6 . 9 0 . 

L i a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a (razione sotto il càm­
bio segnato per 1 certificati doganali, 

ANTONIO ANOELI «eranto ioaoouabile 

di L. 100,000 
(Tedi aTTÌiio in quarta pagtiia). 

n 
che ha compiuto un intero corso di P e ­
diatria nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie d$i 
bambini, in via Porta Nuòva u, 6, dalle 
ore l i alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica od il mercoledì. 

PURGATIVA L 

Bxi ci apz^\ Xln^l? cria 
Qu4si,"aci)ua purgativa go.lu''oome.];aou^altre l'appoggio doljpabblioo e 

di diiiti'.ti medici, il che valse ad assicurarle il^primo posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa « non e^tta di pr»-
fetlrU a tutto le altre oongenori >, 

Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma sì esprime: « VloM piMa Tu-
lentierl dal malati, produce l'effetto deiiiderato senza disturbi », 

Il cav. doti. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « un ri­
m e r ò sotrano, una vera oon^nìsta a beneSolo dei a o l i i sofferenti >. 

Il cav. dott. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara « di oeitisslffio affetto », 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine • P I C O & Z A V A G N A - Udine. 

CHI H A BISOGNO i CAFFÈ BESTAORAMT FEfiROm 
U D I N B 

NOTIZi£ E DISPACCI 
U B L . M À T T I i X O 

Massaua alia Russia 
e Tripoli all'Italia. 

Roma 3i — Un influente 
personaggio diplomatico mi ri­
ferisce che, per iniziativa di una 
grande Potenza, sarebbe stata 
fatta proposta di cedere Mas-, 
saua alla Russia, la Tripoli-
tania all'italia, e la Tunisia 
definitivamente . alla Francia, 

("io dovrebbe formare la base 
d'un trattato internazionale. 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con Bducia al F B R t t O P A O L . I A B I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottìglia. 

DNIGO m m i ASSORTITO DEPOSITO 

GOHONE MORTUARIE 
prasao la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
La quale trattando in ispecialità l'ar­
ticolo Corone mortuarie, può offrire il 
più ricco e avariato assortimento in que­
sto genero. 

Prezzi da lire 0.50 in più. 
Tiene pure un assortito deposito di 

nastri, con e suozi frangia d' oro, sui 
quali a richiesta vengono eseguite al 
momento lo relat;ve ìsorizioai, il tatto 
a prezzi discretissimi. 

Le commissioni dalla provincia ven­
gono eseguite colla massima sollecitudine 
e puntualità. 

Oggi sabato 31 ottobre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cntina oaida amo alio oro 29. 
Zuppa tortue. 
l^ili'tto di bue ai madera con giardiniera. 
Scaloppe di vitella con piselli, , 
Zampone con oranti. 
Pollo sauté con tartufi. 

Dolci: 
Crema versée. 
Rouiesa al framboise. 
Torta di mandorlo. 

Domani domenica 1 novembre. 
Risotto alle regaglie di pollo. 
Coscia di bue alla demi giace con cardi. 
Olivetto di filetto ai funghi, 
Liugua di bue alio scarlatta con spiuaoci 

alla francese. , 
Costolette di vitella ai tartufi. 
Filetta di maiale alla panna garba. 

Dolci : 
Gatoau al punch. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

C HurghnrU 



IL P E I U L I 

Le inserzioni per 11 FriiiH si riceTonb eselmsivamente pĵ essp rAmrainistrazione del Giornale in XJdìjtio 
. I X - t l . Itti . 

Mcora del Premio ifWà 
diL. ldO,0G0 

Perchè non è pòSsJbfl*^? 
DÂ qualoho maso abbiamo aperto ttn eODCônJo pectina «t̂ ijiale bottiglia destlD&tê  

4'ApWHTfldt &rT{«t pnbblluti per \0 addÌ«troj.. Molti, â oza ban, rifletterfl, dìtiODo: 
:/l4 boill^lil ohe la Ditta Bertdllì vuole perii aao'o'Apér&l « 6 un^ntopU, uDMupoaaìbititb; 
' il eotfièbrad DOD Ò BOTÌÒ; IO iieatomila lira ai prouditODo'per*..' téolamdHKUnìè di più'' 

en^to^^Jl ^ncorw) A aenaBimOi, la bô tigUa, è 
poiaibilet le ceotamiia lire andmono rflaliiieDtQ 
all[iDV6Dtorfl. Ns! siamo ddOlal-ai tutti I idagrifitfs 
por di essere sicuri che l'Àperàl cba verrà ser­
vilo in qualsiasi rivendita Bara >ApQr&l> genumo 
e àoù qaalohe sOBlitusioue dantioB» o cattiva 1 
Come ai fa ÔT convincere gli iueredoli delle 
nostre baooe ìoteazioDi? Ecco qua. Gomiocarenio 
dal pabblteare uno dei buvetti rilevati sogli 
Sfati Uoiti por garantire la'proprietà d'ima bot­
tiglia etite,'se'laonCè ancora perfetta, n'avvicina 
però al domandato. Co-\ sarà aticbe facile che 
qualche inveiatore sarìo ai motta aolla buona ' 
ati-aét, baatandoP alle volte, tua idea teinpliois-
sima î er rtéolvore QD groaao problema 1 Più tardi, 
pubbljob r̂emo altrlt^reTetti. 

Descriiione (abbreviata) dal brevetto nu^nero 
B89§08 rilevato lìegli Stati Uniti da S. F. Martin 
di Nuova York ÌFf. J. il 31 maggio 1895, «otto 
la denomi&aaìone di » Botile Stoppér». — Nel 
coìto d'aoR bottiglia vi aouo dee rìgonfiaturs a a.* 
in̂ ogpona di questo è fissato un ansilo di gomma bb. 
Trpttetihte da questi anelli bbt vi sono le palline 
di| vetro .0 o, nejle qouli Bono fissate lo graffe dì '̂  
porcellanii-ilabràto dd. 

Lo sl^at^EaJnfarim^dello^, graffe dd_Boh^^ 

anelli di gomma, mentre la stabratura superiore, 
essondo piana, impedisce l'eitrazions del con-' 
gdgno. 

j prima 4i ool^are gli 'anelli e le pallottoline 

loeaî Q qoYntlt')i'congegno a posto, si vede oHo, oapovcil̂ endo la bottiglia e sonotendola 
cDB(''ttitfìi09lpt(t>wij»!«tda1lvkiiBa?M)'ìn ^iti, «1 pn6 far usoìre il liquore, che pê ò non può 

con rispettive, gr^e, si lava la bottiglia e la ai 
riempie del liquido ohe vi si vuol conservare. Col-
ade oho I oapovcil̂ endo la bottiglia e sonotendoia 

w.,«Mj-w.i™'.«'»«^«-"-..'~-"«—M •" ij*-) •* P°^ ' ' " "8°''̂ ® ** liquore, che pert non può 
poi ••aere pia rimeaso nella bottiglia, la qdat?, tecmisatocha^aìftH eont^noto,«aveessere^ 
rotta eseendo inaervibìle. Dna sono i difetii maKBimi di_<)u«sta invenaione: gli anelli di 
somma, ohe d o ' gomma, ohe dovrebbero eiaore di altro malteriale 11 quale' oomiQeQti lODtHnamaDts poasa 

~ ' ""'Ìtóiftft(Ì«!Wii6iJiÌMftà Mi doler Kaotaro la botliglia par versare 11 
'• -^m ktjT ig^ilì^ampo agli inventori I 

M. B K « m ; i J . l & e . - ' M I L A N A . 

ìii 

lare u 

ià^ .irinirijji 

per tinpre oi(|telii e barba in Castano e IVcroì 
C / / V " Da preferirsi a -qualunque altra tintura per la sua assoluta 
v ' w ) j ^ innocuità, .garantita sema nessuna sostanja venefica, né corrosiva; 
^-^'-r^ preparata con sistemi e^soslanie organirhe vegetali) la sola che tingar, 

perfettamente e in modo tale che nessuno può accorrersene che 
;, 3i,.,.tfj(j^.dj,.nna tintwa,". l'.î nioa che pure sporcando la pelle 
1 poM, mrmettere che,'lo macchie spariscano con una semplice 
lavatura, r- Là migliore di q. ante sì sieno fino ad ora in-
W&tMof'ta" pltì' |)orfottà ei'che certo fart cessare l'uso di tutto 
lo altrej infine perchè è veramente la prima prcpSJtffilono,'j)i!iva 

s#i t t8e# "iteiò d'argento, di rame o,dl piomboj per tali sue 
prerogative I'ju8ft,,(\itqu^j^aaiimpraj4„#eni|t<l. ormjj g^peraje. 

, poìclfè tutti hanno di già anbaudonate le altre tinture, la maggior 
*pa?tó prsparate^'a base di nitrato:^ 

^Scdiola'srdnaè'lire 4,' —•'l'iccotaìtt'e Sl.^OÌ 
Trovasi veudibile m U d i n e presso I Ammmistraiione del 

giornale I I F r i n i i , Via della Prefettura n. 6. 
t»a^.<jtfj\, _̂̂ .v V ' ' ' ' ' ' ' ; 

° — > ! » ! • I I -1 

Gli effetti, i pregi e le virtù Innumereti'pli 
dÉllS'làSto'^indriiaita'Acqua di 

tpiMNx-razzi 
sò'no' Siveniiti ormai ineoiftestabili.'Essa è superiore 
olle altre tutte per la sua vera e reale efficaci . 
pel riniorift'e.'oKdaiautasdei-. u • 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una Tolta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 « 5 0 la bottiglia 

X. L o r v C i E e A , f Saldatore, ISSI; VMSZIA 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

l'AmmiDistrazione del giornale . « I l F r i n i i » • 

MU idiii'GJIiO'E G1LS41Ì«- | 
Uiio de|i)iù ricercati prodotti per la toilette.» è l'AóquH ? 

di=Fiori #GigUo fflfielfppiilSca.ta YÌ# 'liiqaS|''A«q»« | 
è p^oprioldejle più notevon. Essa da alla tinta dellu *' 
carne quella [morbidojia, e quel vellutato dia pare uoii 
siano che dei pili'bei'giorni deltì gioventù é fa sparire 
mapjihie-.rssse. Qualunque signora (e quale ' non • lo è?) 
gelosa,d^ua purdilia del.suo colorita, non pntrà farea 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
™Sw ormai generale. , t 
.Pie»M:ialla bottiglia fc, 1,*0, , 

.' TroVBsi-ivondibile presso l'Ufficio Annunzi del Gioì naie 
IL PRIULU" Udine, via della Prefettura n. 6. 

, Volete una prova iuooiiti'stabìle della virtù e d<illa,8Up'fifior,ità 
(Id'tt vci'a acqua 

CtltttA-MI&OM 
PROFUMATA E IÌMOìÉ>ORA 

ohiedeta «I vostro parrucohlsre ohe n» usi pei vostri c'avelli S* psr 
la barbii) e dopo poche volte sarete' qoAviijti'o oon'ftrfti.' 

Ift'Biiita p r o v a r l a p e r a d o t t a r l a . 
CiiianlilrMl 4ili\lle'coalrnfl'Mzioitl. 

Si v.end^ tanto profumala'che iouMora in flacorilrta L. . 5 0 e 8 . 
«d >u butuiflie graitdl da L> S . S O . 
Trovasi da lutti i Farnmeiati, DrùMàri e'Pfofumiet'i del RégVip. 

k Udina da Bnrioo Maion ohincagliere, dai Fratelli Pétroiiii purnoohiorh 
dauPnneetoo Miniatiti dr^gUtta» d» Angelo fabiii ftrmaeiils -.- A ìuVtlago'.'da' 
Silvio Borwga farmacista ~ A Pordenone "dal QlttN^pii Carnai nagoiiaote —A. 
Spilimbergo da Eugenio Orlandi «dui FntaU) UrUe»:- AiToMaood* OUIitigl 
rarniaeUla — A Fontebba da ArlMbdeiao Celtvit negoilast^ 
Dépdsltó' gfliierale da A . M e n i l e e C , Via Turino, 13, AÉlIaUo. 

' Alla apadidonl p̂ î  pacocl poalaja aggjongera centesimi 80. 

I 

PREMIATO COî  PIÙ MEDAGLIE 

ARTICI E REOMCTA SPEC 
PEL CHlWliOÒ F A R I M A C I S T A 

OE CAN01D8 DOMliieO 
VIA G'EAZtANO - U D I N E " VIA GRAZMNO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - ?]r^fM$ al Selz od al Fernet prima dei pasti e aiPora 
del Vermouth-Vendesi'î .fPÌMÌ̂ li»s(kÉ..e.da» Drogliieri e Liquoristi d'Italia 

OICftflARAZIOPAI 
11 sottoscritto,, dopo lunghi e ripetati esperimenti è 

lieto dichiarare (tÉe, lì AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmaoiàtaf, Domenico De Candido è'il vero rigeJ' 
neratcìre dello-stocàaooj'poiohè aumema l'appetito'fl facilita 
h digMtiorie., ,, , ' 

Tfll̂ e liquóre' non 'ttlooolióo é di gastQ,irijHif|olj,;t(yjjpq 
fSrtifloan,te aglsipe 'potentemente sui nervi,della vit^ orga­
nica e sui ceAnello .r,io.(}s(ltuendo tutta la mas^y saoguiéw. 

Il sottosorittoquindi, esprlrijé'l'augurlo ,olie L'AMAfiO 
D'UDINE sia sempre';pi^^ apprezzato dal pB,l)blioo'ed.anche 
preso'jttcj^dai uje.dici c'6iiiè" t̂l liiTgfior tonico'digestivo ch^ 
si conosca." 

Palermo, il febbraio 1896. 

^ ^ f ì . ' ^ i | ^ p ^ Sia Farina 

Sig. De Catidido Dàmeniqo, farmacista, Udirie 
MI Ò Bommameute grato l'attestarle éhe avendo usato 

il' suo AMARO D'VDTNE l 'ho trovato d'uii'a efUiiacia 
sorprendènte n'iu SJIO.ID tutt^.. qqelJ^,-^ajj|,Uj|^,d^^ti09aaoo 
dccofnpagnate da aaure'ssia, m'a ancora" nelle Yni)|>péteuzo 
d»rivaptk.(dte postanti, da malattie osauriiinti, purché don 
ê glaH^u .da.'partR dello stomaco medesimo cause maiyaga 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dui mjgl^prl toni9Ì chéjlo 
abbia couosciutt, e non fluirò di prescrivere ai miei clienti, 

ariidiscB,; signor • 0&!6«nd.id(i, .r seo^l delktiwia, perfetta 
stim'i ed osservanza^ 

Polignano a Mare, 16 febbraio 1899, 

i\IIC4ilaMdott. i'ellet^rlnf 
Direttore dell'Oipadale Civila di FoUgnano a Mar, (Bari( 

quella delIsT' iiirale nAI»el«aril: Ciò ìinc-
LUIGI PORTA deirUuiversità di Padjva, e della 

prodotto; e per ciò are a'i;lopera6o a^tringentÌF dannosissimi a .nnlnile .'propriia ed 
tutti i giojni 'a quelli che ignorano! resistenza delle p i l l o l e del Professori 

InJ a l o n e BòVe'do'che costa'III* ». ' 
Oneste pl l lAleì che contlin'ò orma! trentàdue aÀnni'di su'CceSso incoiiteiitdto, per le sue continuo e perfette guarigioni degli 

scoli .si recenti che cronici,'sono, come lo attesta 4l valente, dottor- Ànjsiil»! di Pisa, l'unico e. vepo rimedio che nnìcajoien̂ ti; all^acqua 
edativa guarisctmo •ud lea luae i i t e ' dolile predette malattieli(Bleanorragle, catarri nretralil e restringiménti d'orina).'SÙ^*>''C!lB'lfc^HSi 
BEIWBI liA. H.^Ii&V'VIA. Ogni giorno visite'medioo-ahirargidhe dalle 1 alle 3 poin. Consulti anche por dorrispondenià. 

4SÌDII^P1DA 
che la Wla Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio, in Piazza Sfi, Pietro, e 
Lino, N. 2, possiede Mtfédéleie 'mi)i; t ;Uitr»le r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI'PORTA dell'Universitii di Pavia. 

- • • • ' TI lini I 

Inviando vaglia «postalo di luirev» alla Farmacia A n t o n i o , l'enao» sncqessore al o à ^ e a l i i l — con Ljthorat'orio fchiliìico 
Via Spadari, N. 15,. Milano - si ricevono fftmehivnel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del'Prdfessore Lulj( l ' P o r * « ' e - u n 
Bacone di Polvere per acqua, s,edptiva,,opiristruzioiw siil modo di iJf.ami, , , .u 

, RIVENDITORI : Ih ]MI«^e, .Fjbris A., Comolii'.F., .^jlJppBjaijGi^olàini, e L. Biasioli fai'tnacia alla Siren*,- 'aorlaiiai 0. Zanetti 
e Ponioni £rmacÌ8ti;"T'rleste,, Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; SEara,' Farmacia N. Androvic; T r e n t a , Glupponi'Carlo, Frizzi 
C, Saptoni; S p a l a t r o , AIjinovic: '^Saeàtk, B6tnai';.tìfeciaa»i«i,i'.Gi''Proihrtim,"i.JSckol F.; Hl lanio , F'ibilimento C. Erba,''Vii Mar­
sala, N! ' ' 3 , 0 sua éuccntsale Gallerìa Vittd'cio 'Enianisieie, N.'72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16i nomacViaTietra, N,69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Partemo Arrivi. | 
1 unia fi 

7.46 
10.— 
KM 
ie.66 
28.40 
21.40 

S^S'af'fM^Smraenon». 

D i (BUM 
- Uè 

3.01 
M: 16.42 
0. 17 26 

l 
1 Tluxam 

a. 
20.41 

14.35 
0. 11,40 

,0. 8,01 j 8.40 e 
0. ,l?.05 18.60 

io. Ì U 6 . a t e " 
tt.' armmìi - ^ loAtaXA 
0. , 7,66 , 8.35 
Ili. 13.16 ' 14,- I 
a.' 17.80 18.10 

0. 7.51 9.88 
M. IS.»,, 16.a8 
tf. • I l a , 19,3? 
CìfliliUiIU)» —'Da'Fi 

aIlé-«H 9.4» « 19.63.1 
or» 12.66. 

D4. n n s ' n 
0- C26 
0. o!— 
O'J 16.40 
Msa0.4S .. 

i vDnn 
u.ao 
12.'56 
18.66 
1.80 

tk'rtiaaoa». à. ntiiM' 
M. 8.1:6 8,69 
0. ' 18.02 IffSl 

, M- 17.— 19.8S 
irtogruai'O; ' per . Venexia, 
Da I Vantai»; luMvd allo 

i . Ufi«S 
' 7JI8 
'I6ll6 
.1Z.46 
' 17.16 
•iì'ja 

'lÀ'AVÀ^fiEE 
kunzé Arrivi 

B^ a^'njtit^iiìi'i'iiiliia 
1145' R.AI a.32 

lliW • 8. T. 1».10 
,13.50 R.A.'1I 

18.10 a, T. t! !l).8S 

J.E.RNIGE 
\ \ ISTANTANEA 

L Senza bisogno 'd'opemi e con'tutta 
I ' facilita s) pilo Incidale il proprio ino--

liigiio. — Vendesi, presso l'Ammi­
nistrazione, del, < Ftìikii > al prf no 
di. Cent. SO. la Bottiglia. 

1 r j - • 1.1,. il i.i«iw 

^Brunitore i istautaneiQlì̂  
43 por pulire istantaneamente q'ia^ ' ^ 
& lunqne'ìnetallo, oro, atgento, pac- ^ 
^ fongf bronzq,.ottone (tee.- Vi^d^aii^C 

" "S i? l prezzo, di Ceijljesifli »5. presso B^ 
' S l'Ufficio Annunzi del Giornale ii'iej-
1 g FRltìU,, Udiiie Via ddllà-Prefèt',© 
1 pQ tura nuin 6. (§ 

I ̂ Brunitore istant^neq^ 
Udisi U S ( — Ti; . Memo BsrdiHO 


